Trento, 21 marzo 2007

Egregio Signore

Dott. Dario Pallaoro 

Presidente del Consiglio provinciale

SEDE

Interrogazione n.

	Il caso del Torrente Massodi di Molveno.

Da qualche tempo il torrente Massodi è completamente asciutto, nel tratto che costeggia via Rio Massò e fino alla sua foce nel lago di Molveno non vi è la minima traccia d'acqua. 

Oltre alla siccità influiscono sicuramente le molte prese per la captazione delle acque, destinate ad uso potabile e non solo. Voci, non verificate parlano di un uso non regolare delle prese, e della episodica deviazione notturna delle acque provocando, nottetempo, la riduzione della portata dell'acquedotto di Molveno.

Recentemente sono stati eseguiti lavori di modifica di almeno una presa lungo il Massodi e sono stati concessionati lavori che permetteranno di aumentare, la capacità di prelievo di acqua

Ciò premesso s’interroga il Presidente della Provincia e l’assessore competente per sapere s:

· se è previsto e se è compatibile con il PGUAP, oltre al fatto che il torrente Massodi è situato nel Parco Naturale Adamello Brenta, il prelievo di altra acqua da questo torrente;

· quali interventi si intendono adottare per garantire il deflusso minimo vitale e salvaguardare, tra l’altro anche l’incubatore per avanotti di salmerino ed altre specie pregiate di pesci lacustri collocato lungo il torrente. 

 

 A norma di regolamento si richiede risposta scritta

cons. Roberto Pinter 

 

	


